
DA UN

METRO IN

GIU'

CACCIA AL TESORO 



A Pasquetta, gli anni scorsi, abbiamo
organizzato, in collaborazione con Grandi
Giardini Italiani, una caccia al tesoro nel
Parco del Castello di Miradolo. 
 
Che cosa è una caccia al tesoro? E’, prima di
tutto, una ricerca. 
Proprio questi, più di altri, ci sembrano giorni
di ricerca, di tentativi. 
Cercare, provare sono azioni che ci spingono
a guardare oltre, a guardare al domani.
 
Per questo vi proponiamo una caccia al
tesoro un po’ speciale, che potete fare a
casa, da soli o in compagnia. 
Mettendoci tutto il tempo che vi serve…

 

CIAO!



PRIMA DI PARTIRE...

 

Oggi ti chiediamo di partire per un viaggio alla

scoperta di un tesoro davvero strabiliante: te

stess*!

Sei delus* o content*? 

Pensi di conoscerti già bene? Meglio! 

In tutti i casi, scoprirai di sicuro cose nuove. 

 

Questi i materiali necessari:

-      n. 1 zaino oppure n. 1 borsa oppure n. 1

sacchetto

 

e basta…

Prima di partire però, devi fare il “Rito del viaggiatore”.

Non lo conosci?

 

E’ un rituale da fare tutte le volte che si parte per un viaggio,

lungo o breve. Praticamente tutti i giorni.

 

Mettiti sul balcone o davanti ad una finestra.

Spalle e schiena dritte ma rilassate.

Ora chiudi gli occhi. Alza lo sguardo al cielo. Apri gli occhi.

Concentrati pensando all’esplorazione e alla scoperta per

almeno 10 secondi.

Adesso richiudi gli occhi e ascolta il battito del tuo cuore per 5

secondi.

 

Fatto? Siamo pronti per partire.



COSA SONO

TUTTI QUEI         ?

PS!

Hai notato che alcune parole finiscono con questo

simbolo *? 

 

Vuol dire che puoi terminarle tu, con la “A”, con la

“O”, oppure con tutte queste vocali insieme.

 

Ora però si parte per davvero!



LA CUCINA

TAPPA 1

Per la prima tappa del viaggio, vai davanti alle
POSATE. Dove le conservate? In un cassetto? Ecco,

aprilo.

 

Il compito per poter passare alla tappa successiva è
quello di scegliere QUELLA CHE PIU' TI ASSOMIGLIA. 

Ti senti più simile alla forchetta, con i suoi “capelli”
dritti e attivi, o al mestolo, possente e accogliente?

Qualcuno sarà mingherlino e tagliente come un
piccolo coltello, altri discreti e ospitali come un
cucchiaino. 

 

Pensaci bene e scegli la tua posata. Poi riponila nel
tuo zaino o borsa o sacchetto.

 

Si riparte, dirigiti verso il bagno.



 

Eccoci qui. Ti scappa la pipì o … altro?

Puoi fare una pausa, tranquill*.

Ma fai in fretta, aspettiamo tutti te…

 

Qui nel bagno dovrai scegliere

L’OGGETTO CHE UTILIZZI PIU' SPESSO

QUOTIDIANAMENTE:

lo spazzolino, il sapone, l’asciugamano?

Forse il profumo? O la carta igienica?

Sii sincer*!

 

Metti l’oggetto nel tuo zaino (o borsa o

sacchetto) e riparti alla volta dello

sgabuzzino.

IL BAGNO

TAPPA 2



LO SGABUZZINO

TAPPA 3

Qualcuno non avrà lo sgabuzzino. Peccato!E’ così utile…

Se non hai lo sgabuzzino, vai nel posto in cui riponete tutti gli attrezzi,
le scorte, gli sci per quando vai in montagna, le decorazioni dell’albero 

di Natale, le valigie, le cianfrusaglie di ogni natura.

Il garage, la cantina, un armadio a muro, insomma il luogo 

che usate come ripostiglio. 

Sei lì davanti? Bene. 

 

Per passare alla tappa successiva, dovrai individuare tra tutta quella
baraonda di oggetti, QUELLO A CUI SEI PIU' AFFEZIONAT*.

 

La pallina dell’albero fatta a scuola insieme ai tuoi compagni? 

I pattini a rotelle? O i vecchi videogiochi che hai messo da parte perché
non funzionano più bene?

 

 



L’oggetto non deve essere utile o bello! 

Scegli un oggetto che ti ricordi un momento felice.

 

Io sceglierei la mia vecchia bicicletta ma sarebbe un

pasticcio, perché non starebbe dentro lo zaino

o borsa o sacchetto!

Se scegli un oggetto ingombrante, va bene lo stesso.

Però lo dovrai portare in viaggio con te!

Fatti aiutare da qualcuno, mi raccomando … 

lo so, mamma o papà forse si arrabbieranno, ma

spiega loro che è per una buona causa.

 

Qui c’è in gioco la scoperta di noi stessi!

E’ un viaggio periglioso e di certo non sempre comodo.



Vai davanti al tuo armadio, aprilo e scegli L'INDUMENTO

CHE PIU' TI RAPPRESENTA. 

 

Un paio di jeans, informale e pratico. Una tuta, comoda e

placida. Un abito svolazzante, leggero e vezzoso.

Un cappotto, pesante, greve ma leale. Una camicia, rigida

ma fascinosa o il pigiama, affabile e accogliente?

 

Insomma, rovista in profondità e scegli accuratamente. 

Valgono anche mutande e calzini spaiati. 

 

Hai la tua scelta nello zaino o…? Insomma, ci siamo capiti.

Si riparte alla volta della tua libreria.

L' ARMADIO

TAPPA 4



I LIBRI

TAPPA 5

C’è un angolo, più o meno grande, in cui

raccogli i tuoi libri? Noi speriamo di sì!

 

Il compito questa volta è semplice,

scegli il LIBRO CHE HAI LETTO DI PIU'.

Quello ormai consumato da tutte le volte in

cui lo hai sfogliato. Quello che, anche senza

 leggerlo, ormai sai a memoria.

 

Dai, si riparte!



LO ZAINO DI

SCUOLA

TAPPA 6

Dal tuo zaino di scuola, per proseguire verso la meta,

scegli L'OGGETTO CHE TI PIACE PIU' DI TUTTI. 

Un evidenziatore sgargiante, una matita con le piume,

un quaderno con una copertina particolarmente bella,

che hai scelto tu in cartoleria tra le tante. 

 

Fatto? Perfetto. Siamo quasi arrivati alla fine!



UNO SPAZIO AMPIO, PER

TERRA O SU UN TAVOLO

TAPPA 7

Con gli oggetti che hai davanti, componi, come si fa con i

mosaici, UN TUO AUTORITRATTO. Puoi rappresentare

solo il tuo viso o la tua figura intera.

 

Se ci pensi bene, non è complicato. 

 

Il libro più letto può diventare il tuo petto, la carta
igienica la tua faccia o, strappandola un po’, i tuoi capelli.

Il dentifricio il tuo sorriso. I pattini a rotelle i tuoi piedi o

le tue mani, soprattutto se sei abituat* a scrivere

velocemente.

Sei riuscit* ad arrivare alla meta, al tesoro più strepitoso

che si possa immaginare!

 

Sistema tutti gli oggetti che hai riposto nel tuo zaino o

borsa etc… davanti a te e studiali per bene. 

E’ un bel guazzabuglio, vero? Se sì, hai proprio fatto il

tuo dovere, bravissim*!

 

Manca solo un ultimo compito!

 



HAI TROVATO

IL TESORO!

FINE

Hai fatto un viaggio attraverso i tuoi gusti, i tuoi

ricordi, le tue abitudini, i tuoi affetti.

 

E, alla fine, hai composto un'immagine di te. Hai

utilizzato gli oggetti che ti sono vicini, che ti

assomigliano. Hai trovato te stess*! Almeno un

pochino.

 

Siamo certi che sia stata un'avventura non

semplice, ma anche che tu abbia fatto delle piccole

o grandi scoperte!



Se vuoi, manda una foto del tuo autoritratto a  

didattica@fondazionecosso.it.

 

Vincerai un ingresso gratuito per 4 persone al

Parco o alla mostra, da sfruttare non appena

riapriranno.

GRAZIE PER

AVER GIOCATO

INSIEME A NOI!

A presto!


